
Un anno di attività al MUSE



Società di scienze naturali del Trentino

Fondata come Società di scienze naturali della Venezia Tridentina nel 1929, traeva la sua 
origine dalla vecchia Società del Museo civico di storia naturale di Trento (1922).
È stata rifondata dopo la forzata inattività dovuta agli eventi bellici il 25 febbraio 1948, 
assumendo il nome di Società di scienze naturali del Trentino-Alto Adige.
Con l’approvazione dello Statuto del 15 dicembre 1979, veniva decisa la denominazione 
odierna. Da sempre strettamente connessa alle sorti del Museo tridentino di scienze naturali 
per le finalità comuni, ha sede presso il museo stesso. L’adozione di una convenzione fra 
i due enti (rinnovata il 17/10/2012) garantisce l’ospitalità ed il supporto organizzativo, 
unitamente alla gestione comune (redazione, stampa, spedizione) del periodico Natura 
Alpina, nato come Bollettino della Società.
Si prefigge lo scopo di riunire studiosi e cultori delle scienze naturali che hanno interesse 
all’opera di ricerca, di illustrazione e di divulgazione delle conoscenze dei fenomeni 
naturalistici e dei problemi ecologici. Promuove iniziative per la tutela del patrimonio 
ambientale e favorisce il diffondersi della cultura naturalistica. Le finalità istitutive sono 
perseguite con la disponibilità volontaristica dei soci e con i proventi delle quote associative. 
Nel 2004 è stata iscritta nella sezione A del Registro provinciale delle associazioni di 
promozione sociale.

MUSE – Museo delle Scienze di Trento - 
sistema integrato dei musei scientifici in Trentino

Il MUSE - Museo delle Scienze di Trento è un museo scientifico-naturalistico che trae 
origine dalle collezioni eclettiche che dal ‘700 in poi andarono a raccogliersi attorno al 
Museo Civico di Trento. Dal 1964 è un ente funzionale della Provincia Autonoma di Trento. 
Oggi è un museo particolarmente attivo nel settore della divulgazione scientifica, che 
persegue con mostre temporanee di rilievo, e presta particolare attenzione alla propria 
funzione educativa mediante una vivace proposta didattica. È attivamente coinvolto nella 
ricerca scientifica internazionale e conserva interessanti raccolte e database sulla natura 
alpina. È il nodo principale di una rete di musei distribuiti in varie località del Trentino, 
spesso in zone di notevole interesse naturalistico e paesaggistico.

Direzione:  Michele Lanzinger
Presidenza: Marco Andreatta 

Sezioni territoriali:
Museo dell’aeronautica “Gianni Caproni” - Trento
Museo delle palafitte del Lago di Ledro
Giardino botanico alpino - Viote di Monte Bondone
Terrazza delle stelle - Viote di Monte Bondone
Stazione limnologica del Lago di Tovel - Tuenno
Arboreto di Arco - Arco
Centro studi glaciologici “Julius Payer” - Adamello
Museo geologico - Predazzo
Museo del fossile del Monte Baldo - Brentonico
Villino Campi – Riva
Centro di monitoraggio ecologico ed educazione ambientale 
dei Monti Udzungwa - Tanzania
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Società di scienze naturali del Trentino:  www.naturalishistoria.it
                                                                     societa.scienzenaturali@muse.it
                                                                     lorenza.corsini@muse.it 
                                                                     elisa.largaiolli@muse.it
                                                                     osvaldo.negra@muse.it
MUSE - Museo delle Scienze di Trento: info@muse.it - www.muse.it  

Sede: Corso del Lavoro e della Scienza, 3 – 38122 Trento – 0461/270311
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Anticipare le alluvioni

Il progetto europeo LIFE FRANCA
CLAUDIA LAURO & LUCILLA GALATÁ

Coordinamento Azione di Educazione e Comunicazione - Sezione di Mediazione Culturale, MUSE  

LIFE FRANCA è un progetto europeo che pro-
muove la comunicazione e l’anticipazione del 
rischio alluvionale in area alpina.  
FRANCA è acronimo di Flood Risk ANticipation 
and Communication in the Alps ed è realizzato 
grazie al contributo LIFE, lo strumento finanzia-
rio dell’Unione Europea che supporta le azio-
ni di conservazione della natura, di protezione 
dell’ambiente e di mitigazione del cambiamento 
climatico.
Il rischio idrogeologico nelle Alpi è dovuto sia 
alle caratteristiche geologiche, geomorfologi-
che, idrografiche e climatiche del territorio, sia 
al forte incremento delle aree urbanizzate, av-
venuto di frequente in assenza di una corretta 
pianificazione territoriale.
In particolare, il pericolo alluvionale è una mi-
naccia per molte località del Trentino, caratteriz-
zato da numerosi piccoli torrenti montani e da 
grandi corsi d’acqua di fondovalle. Gli eventi di 

piena in Provincia di Trento sono infatti tutt’al-
tro che rari: 26 nel solo periodo estivo 2017. 
Nonostante questo, la consapevolezza dei rischi 
nella popolazione è scarsa e la corretta comu-
nicazione della gestione dei fenomeni alluvionali 
è sporadica.
L’efficacia della prevenzione dei rischi dipende 
dalla collaborazione di tutti: amministratori, tec-
nici e cittadini. Per questo è nato LIFE FRANCA, 
che intende favorire una cultura dell’anticipazio-
ne e prevenzione del rischio idrogeologico nelle 
Alpi, per migliorare la sicurezza del territorio. 

L’immagine iconica del progetto LIFE FRANCA
(foto originale: V. Zastol’skiy / FOTOLIA, elaborazione: F. Menolli).

Il logo di LIFE FRANCA.
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Il progetto mira in particolare a preparare la cit-
tadinanza ad affrontare gli eventi alluvionali in 
Trentino, nella consapevolezza che la sicurezza 
totale non può essere garantita.
A questo scopo è utilizzato l’approccio dell’an-
ticipazione, metodo che permette di preparare 
i cittadini a diversi futuri possibili, migliorare i 
processi decisionali e ridurre gli impatti di parti-
colari tipi di rischio.
In provincia di Trento sono state selezionate - in 
base a pericolosità alluvionale, vulnerabilità del 
territorio e attività economiche prevalenti - tre 
aree di studio sperimentali: la città di Trento e 
il fiume Adige, il paese di Borgo Valsugana e il 
fiume Brenta, la Val Rendena e il torrente Sarca.
Il progetto, iniziato il 1 Luglio 2016 e con dura-
ta triennale, è coordinato dal prof. Roberto Poli, 
Cattedra UNESCO sui sistemi anticipanti dell’U-
niversità di Trento.
Gli enti partner sono: Università degli Studi di 
Trento - Dipartimenti di Sociologia e Ricerca 
Sociale e di Ingegneria Civile, Ambientale e 
Meccanica; Università degli Studi di Padova - 
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-forestali; 
Provincia Autonoma di Trento - Servizio Bacini 
Montani; Distretto idrografico delle Alpi Orien-
tali; MUSE, Museo delle Scienze di Trento e 
Trilogis Srl, azienda specializzata in geografia 
informatica.

I partner sono impegnati su più fronti e attra-
verso diverse azioni a sviluppare una cultura del 
rischio alluvionale e migliori strumenti di comu-
nicazione.
Il progetto ha visto una prima fase di riorganiz-
zazione di tutti i dati disponibili e di analisi sulla 
percezione del rischio alluvionale in Trentino 
tra i soggetti che si occupano di gestione del 
territorio. Le informazioni raccolte sono state 
utilizzate per la produzione di scenari strategici, 
al fine di valutare gli impatti di possibili future 
alluvioni nelle tre aree individuate. 
Fondamentale è stata la progettazione di un 
geo-portale, rivolto a chiunque voglia avere in-
formazioni aggiornate sul rischio alluvionale in 
Trentino. 

Il corso di aggiornamento per docenti: il prof. Roberto Poli
durante l’intervento Il rischio nella società (foto: F. Menolli).

L’attività educativa Alluvioni & co, condotta nella Galleria
Sostenibilità e Innovazione del MUSE (foto: S. Morelli).
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Per sviluppare un’elevata competenza nell’af-
frontare e comunicare i rischi del territorio ai 
cittadini, sono stati avviati seminari di forma-
zione per tecnici, amministratori e giornalisti. 
Altrettanto importanti sono infine le attività di 
networking, programmate per instaurare colla-
borazioni con altri enti o associazioni, attraverso 
incontri, visite sul territorio e conferenze.
Nell’ambito di LIFE FRANCA il MUSE si occupa 
della comunicazione e promozione del progetto 
e delle attività di educazione, formazione e di-
vulgazione scientifica, rivolte sia al mondo sco-
lastico che al pubblico.
Inizialmente il lavoro si è concentrato sull’idea-
zione dell’immagine coordinata, con lo sviluppo 
del logo, del sito web e la produzione di mate-
riali promozionali e sulla presentazione ai citta-
dini e alla stampa del nuovo progetto.
Di recente è stato completato un programma 
educativo ad hoc per studenti e docenti. 
Sono state progettate diverse attività rivolte a 
studenti delle scuole secondarie. Il laboratorio 
educativo Conosci il tuo territorio: c’è perico-
lo? si basa sull’approccio IBSE – Inquiry Based 
Science Education: i ragazzi sono coinvolti at-
tivamente in un processo di analisi scientifica 
che parte da una domanda investigabile. I temi 
trattati sono le carte dei pericoli idrogeologici e 
la prevenzione dei rischi del territorio.
L’attività ArduRiver utilizza l’hardware Arduino 
per la costruzione di strumenti che misurano 
i parametri idrologici e meteorologici correlati 
alla previsione delle piene; prevede sia inter-
venti laboratoriali che un’uscita sperimentale sul 
campo. 
L’attività Alluvioni: come difendersi? consiste 
in una discussione guidata secondo il modello 
PlayDecide: un gioco-dibattito nel quale i parte-
cipanti discutono in modo strutturato e informa-
to di argomenti scientifici controversi.

La sperimentazione con le scuole, iniziata il 13 
ottobre 2017, Giornata Mondiale per la Ridu-
zione dei Disastri Naturali, proseguirà fino alla 
primavera 2018, raccogliendo da tutti i parteci-
panti specifici questionari di valutazione. 
In ottobre si è concluso con grande partecipa-
zione il corso di aggiornamento per docenti di 
scuola primaria e secondaria Il rischio idrogeo-
logico: dalla cultura dell’emergenza alla cultura 
dell’anticipazione, strutturato in interventi teorici 
e visite guidate a siti d’interesse ambientale.
Per quanto riguarda la divulgazione al pubblico 
sono stati organizzati diversi eventi, a partire 
dalla conferenza Il dissesto idrogeologico. Ge-
stire l’inevitabile, evitare l’ingestibile. Durante la 
primavera scorsa sono state presentate presso 
la Galleria dei Rischi Ambientali del museo le 
attività Emergenza terremoti & allerta alluvioni: 
tutti pronti! nelle quali, attraverso simulazioni 
interattive, si scoprono le procedure e i com-
portamenti da adottare in caso di eventi cala-
mitosi. Da quest’autunno presso la Galleria della 
Sostenibilità si svolge invece l’attività Alluvioni & 
co, percorso multimediale sulla prevenzione del 
rischio alluvionale, dal mondo al Trentino, che 
sfrutta il sistema di multiproiezione SOS Scien-
ce On a Sphere.

Una fase del gioco dibattito (PlayDecide) Alluvioni: come difendersi? 
tenutosi al MUSE il il 13 ottobre 2017 (Giornata Internazionale

UNESCO per la Riduzione dei Disastri) (foto: L. Galatà).

Il corso di aggiornamento per docenti: l’escursione a Ravina
e sul Rio Gola, Trento (foto: G. Baldessari).

Il corso di aggiornamento per docenti: il prof. Roberto Poli
durante l’intervento Il rischio nella società (foto: F. Menolli).
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Tra gli altri prodotti della comunicazione il MUSE 
sta sviluppando una serie di video educativi, 
pubblicati sul sito di LIFE FRANCA, sui temi del-
la pericolosità idrogeologica e sulla percezione 
e realtà del rischio alluvionale in Trentino, con 
interviste a cittadini o tecnici e ricercatori che si 
occupano di difesa del territorio.
Le attività di educazione, formazione e comu-
nicazione hanno avuto il prezioso contributo 
scientifico non solo dei partner di progetto, ma 
anche del Dipartimento di Protezione Civile della 
Provincia Autonoma di Trento e dell’Area Tecni-
ca e del Territorio del Comune di Trento.
Nel 2018 e 2019 le azioni dei diversi partner 
verteranno su: la pubblicazione online del porta-
le sul rischio alluvionale in Trentino, l’attivazione 
di focus group sugli scenari strategici con la 
popolazione, che sarà coinvolta in esercizi so-
ciali di anticipazione, l’organizzazione di mostre 
itineranti, Science Café e convegni. 

La prima conferenza nazionale di LIFE FRANCA 
Anticipare e comunicare i rischi naturali si ter-
rà presso l’Università di Trento il 18-19 aprile 
2018.
LIFE FRANCA si focalizza nell’area trentina delle 
Alpi, ma costituisce un progetto pilota nell’indi-
viduazione di strumenti e metodologie generali 
che sviluppino una cultura della prevenzione del 
rischio alluvionale e promuovano l’anticipazione 
come approccio alla sua gestione. 
I risultati ottenuti potranno essere applicati ad 
altri rischi naturali connessi ai cambiamenti cli-
matici e ad altre aree del territorio nazionale.

Per maggiori informazioni: http://www.lifefranca.eu/

h  Intervista per il video “Rischio alluvionale a Trento?  
Rispondono i tecnici”. (foto: F. Pupin).

f  Incontro con i rappresentanti dei progetti LIFE RII e LIFE 
RINASCE in Emilia Romagna e sopralluogo alle zone di intervento
(foto: M Baricca e M. Monaci).




